
IL " C R I S T O  MOR TO  TRA I D U E  DOGI , , ,  DEL  
TI NT OR ETT O,  NELLA SALA DEL S E N A  TO.

Nel soffitto, ba ro cch eg g ian te  di cariatidi,  i dipinti c e ­
leb rano  le a tt r ibuzioni del Senato.  In mezzo il G overno 
del mare, con l’ascesa  dei michelangioleschi  tritoni d ise ­
g n a ta  dal T in to re t to ;  e poi:  gli Affari finanziari ,  con la 
« Z ecca  » di M arco  Vecellio; gli Affari militari,  con la ♦ F u ­
cina di Vulcano  » del V icen tino ;  gli Studi, con l’accolta  dei 
poeti; i Religiosi , col d oge  C icogna  a d o ran te  l’Eucarestia .

Dal tr ibunale  il Cristo m orto  diffonde, per  tutta  l’ampia  
sala, l’o m b ra  di un religioso raccoglimento .  Il Tintoretto ,  
se non lo compì,  lo im m ag in ò  e lo d isegnò  con divino 
fe rvore ;  e il t em p o  incupì e dorò  tu tto  m eravigl iosamente.  
Forse  non vi è dipinto di m agg io re  im ponenza  d e co ra ­
tiva. II santiss imo corpo, nel suo volo angel ico  sulle nubi 
infocate , alza ed  accentra  il grave r i tmo dei Santi e dei 
due  Dogi impietrati  nell’orazione. La « P ie tà  » conveniva 
qui al M agis t ra to  suprem o che decideva  della  vita e 
della  morte, della  pace e della  g u e r ra ;  m a l’idea, che 
tan ta  so lenn ità  agg iunge ,  di porlo fra i d u e  Dogi, derivò 
dal più m odes to  assunto  di ri fare due dei quadron i  votivi 
perit i  nell’incendio :  uno del doge  L andò  (1539-1545), di 
T iz ian o ;  l’altro, pure di Tiziano, del d o g e  M arcan ton io  
T revisan  (1553-1554) che stava davanti  al Cristo m orto  
perchè  era sta to  nom inato  nell’ottava del Corpus Domini.

Com e, r impetto ,  il Pa lm a associò so tto  il Cristo  risorto
i dogi fratelli  Lorenzo e Giro lam o Priuli,  così per a ff i­
ni tà  spiri tuale il Landò, tan to  giusto  da  essere sp ie ta to  
con tro  il proprio figliuolo, ha qui a c o m p ag n o  quel T re ­
visan che so g n ò  e ricercò assiderato  in Piazza il Lojola, 
e l’ospitò, e mori nel primo a nno  del d o g a d o  fra digiuni 
e orazioni.

T an ta  so lenne afferm azione di fede  catto lica  acquista  
ben alto s ignificato  se pensiam o, ad  esempio, al doge  L eo­
n a rd o  D ona to  (1606), che di qui re sp inge  la scom unica  
papale  e o rd ina  al clero e al popolo di pregare.


